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Neonati sepolti Ieri l'udienza a Bologna: a breve la decisione. Il 30 via al processo

Chiara, dai domiciliari alla cella?
La procura insiste: «Carcere»

Accuse
da ergastolo
Chiara
P e t ro l i n i ,
21 anni,
è accusata
di duplice
omicidio
p re m e d i t a t o
e aggravato
dal rapporto
di
discendenza,
oltre che di
s o p p re s s i o n e
di cadaveri,
per aver
sotterrato
i figli
nel giardino
della casa
di Vignale:
la villetta in cui
è agli arresti
domiciliari.

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Le porte del
carcere che si aprono? O ancora
i domiciliari per Chiara Petroli-
ni, accusata di aver ucciso e poi
sepolto i suoi due figli nel giardi-
no di casa? La scelta è tornata al
tribunale del Riesame, dopo che
lo scorso febbraio la Cassazione
aveva annullato il primo provve-
dimento dei giudici bolognesi
che avevano stabilito il carcere
accogliendo il ricorso della pro-
cura. Dunque, udienza bis, ieri
mattina: poco più di un'ora a
porte chiuse, poi il collegio si è
riservato. La decisione dovrebbe
arrivare tra oggi e domani.

Non c'era Chiara. Questa volta
ha preferito evitare telecamere e
microfoni e rimanere nella casa
di Vignale, dove è rinchiusa dal
20 settembre 2024. Non erano
presenti nemmeno il procurato-
re Alfonso D'Avino né la pm
Francesca Arienti, ma non per-
ché abbiano fatto marcia indie-
tro rispetto alla loro richiesta,
portato avanti fin dalla fase delle
indagini preliminari. «Tutto ciò
che avevamo da dire, l'abbiamo
scritto - spiega D'Avino -. Inol-
tre, abbiamo trasmesso al Riesa-
me tutti gli atti relativi alla con-
sulenza psichiatrica effettuata».

Un accertamento che non la-
scia dubbi sulla capacità di inten-
dere e volere di Chiara, 22 anni il
prossimo luglio, pur riscontran-

do un disturbo di personalità.
Opposta la conclusione della
consulenza della difesa, firmata
da Giuseppe Cupello e Stefano
Bramante, che ha invece accerta-
to un totale vizio di mente, tutta-
via la ragazza non sarebbe peri-
colosa. «Ma in questa udienza
questo tema è entrato molto mar-
ginalmente - sottolinea il difen-
sore Nicola Tria -. Come ad otto-
bre, si è discusso di una questio-
ne, ovvero se i domiciliari siano
adeguati o meno a contenere i ri-
schi di reiterazione dei reati. Noi

abbiamo sempre sostenuto che
lo fossero e in qualche modo an-
che la Cassazione sembra essere
andata in quella direzione, anche
se la Corte si esprime in termini di
legittimità e logicità della motiva-
zione, però ha detto che i fatti
processuali erano avvenuti in
presenza di condizioni non ripe-
tibili ai domiciliari».

I «fatti processuali»: il primo
bambino, partorito in casa, in
solitudine, il 12 maggio 2023, e
sotterrato in giardino; poi, l'altro
piccolo, nato il 7 agosto 2024 e

riemerso dalla terra, a poca di-
stanza dal fratello, due giorni
dopo. Il secondogenito, ma il
primo ad essere ritrovato. Il neo-
nato che ha portato alla luce i se-
greti inconfessabili di Chiara Pe-
trolini. La studentessa universi-
taria che ha mostrato «un'eleva-
tissima capacità mistificatoria e
una non comune determinazio-
ne criminale», secondo la Cassa-
zione, ma gli arresti domiciliari,
aveva scritto la Corte, non le
consentono di avere una «ricca e
articolata vita di relazione e af-
fettiva». Insomma, secondo i
giudici, non esiste il rischio con-
creto che Chiara, accusata di du-
plice omicidio pluriaggravato e
soppressione di entrambi i ca-
daveri dei neonati, «conosca
qualcuno insieme al quale pro-
crei altri figli per poi ucciderli e
sopprimerne il corpo».

E ora tocca di nuovo al Riesa-
me prendere una decisione, te-
nendo conto di questi rilievi. Ma
anche quella pronuncia non se-
gnerà immediatamente il desti-
no della ragazza. Perché, nel ca-
so venga stabilito il carcere, un
nuovo ricorso della difesa in
Cassazione è scontato. E il 30
giugno, quando comincerà il
processo, Chiara sarà ancora ai
domiciliari.

Georgia Azzali
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Noceto Medesano Fornovo

‰‰ Noceto Due uomini con
storie, culture, età e indole
differenti, ma accomunati
dalla passione per il calcio e
dai colori dei Crociati Noce-
to. Si svolgerà sabato dalle 16,
al centro sportivo «Il Noce» di
via Alberto Sordi, la seconda
edizione del memorial di cal-
cio «Cozzani – La Cagnina».

Un gruppo di amici ed ex
calciatori della società spor-
tiva, che ha cessato di esiste-
re nel 2016, hanno organizza-
to una giornata di sport, soli-
darietà e divertimento per ri-
cordare Maurizio Cozzani,
nocetano vero, dall’indole af-
fabile e tranquilla, andatose-
ne nel 2020 a 76 anni per col-
pa del covid, e Josè Maria La
Cagnina, bandiera dei Cro-
ciati, spentosi due anni fa a
soli 50 anni a causa di una
terribile malattia.

L’ingresso sarà a offerta e
l’incasso devoluto alla ricer-
ca sui tumori cerebrali trami-
te la Fondazione Cnao, Cen-
tro nazionale di adroterapia
oncologica.

Il memorial, patrocinato
dal Comune, è stato organiz-
zato da Dario Mambriani,
Stefano Brianti, Giuliano

Noceto Torna il memorial nel segno dei Crociati

Cozzani e La Cagnina,
il ricordo è un torneo

Bortolotti, Carlo Fiorentino e
Andrea Maini. «Per il secon-
do anno consecutivo – hanno
detto i promotori – ci trovia-
mo a ricordare due persone
che hanno lasciato un segno.
Per questa edizione le partite
saranno quattro, il motivo è
da ricondurre al fatto che
contiamo di radunare un nu-
mero di persone maggiore ri-
spetto alla passata edizione
in modo da potere elargire a
Cnao una somma più consi-
stente. Invito tutti al centro
sportivo».

Pietro Furlotti
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Ricordi Momenti della
prima edizione del torneo.

Medesano e Fornovo Le cerimonie di consegna

La Costituzione
ai neomaggiorenni

‰‰ A Medesano in una sala
civica gremita il sindaco Mi-
chele Giovanelli ha incon-
trato i ragazzi e le famiglie
insieme all’Anpi con la pre-
sidente Sonia Carloni che ha
illustrato il ruolo delle Madri
Costituenti. Allo stesso mo-
do la sindaca di Fornovo
Emanuela Grenti ha accolto
in sala consiglio i diciottenni
fornovesi e le loro famiglie,
con il Consiglio comunale
dei ragazzi e le associazioni.
Un ringraziamento è stato ri-
volto al parroco don Matteo
Visioni e al presidente del-
l’ANPI, Giulio Varacca. Poi, a
tutti, è andata una copia del-
la Carta costituzionale.
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Doppia
festa In alto,
la cerimonia
o rg a n i z z a t a
a Medesano;
a fianco
quella svolta
a Fornovo.

Traversetolo
Le minacce
del web:
incontro
per genitori

‰‰ Traversetolo Un even-
to rivolto ai genitori per offri-
re una panoramica sui peri-
coli della rete e sulle respon-
sabilità che coinvolgono sia i
giovani utenti sia i loro tutori
legali. Si svolgerà domani alle
18 alla Corte Agresti l’incon -
tro «Non cadiamo nella rete –
utilizzo degli smartphone e
profili di responsabilità», in
cui si parlerà di uso consape-
vole dei telefonini, dei rischi
legati al mondo online e delle
conseguenze giuridiche.

Organizzato dal Centro per
le Famiglie distrettuale, in
collaborazione con il Comu-
ne, l’Istituto comprensivo, la
Camera penale di Parma e
l’Arma dei carabinieri, ap-
profondirà temi fondamen-
tali quali il cyberbullismo,
l’accesso abusivo a sistemi
informatici, la diffamazione
e il revenge porn. All’incon-
tro, moderato da Federico
Manfredi, responsabile Area
minori e famiglie dell’azien-
da Pedemontana sociale, in-
terverranno gli avvocati Mi-
chele Cammarata, Cecilia
Schettino e Valentina Tucca-
ri e il luogotenente Roberto
Merella, comandante dei ca-
rabinieri di Traversetolo.
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